
IN ITALIA 

Firmato 
il pre-accordo 

Il nuovo contratto 
avrà decorrenza 
dal primo luglio 
Abolite le 210 ore 

COSÌ GLI AUMENTI A PROFESSORI, NON DOCENTI E DIRIGENTI 

Anzianità 

Inizio carriera 

Metà carriera 

Fine carriera 

Scatti 

Non docenti 

Ausiliari 

6.564.000 

9.684.000 

12.552.000 

204.000 

Collabora
tori 

8.544 000 

12.600.000 

16.344.000 

276.000 

Coordi
natori 

11.136.000 

15.792.000 

23.136.000. 

528.000 

Docenti 

Materna 
elementare 

11.136.000 

15.792.000 

23.136.000 

528.000 

Diplomati 
secondarla 
superiore 

11.136.000 

15.792.000 

24.180.000 

528.000 

Scuola 
media 

12.924.000 

18.324.000 

26.820.000 

612.000 

Indennità medie 891.450 1.160.150 1.574.214 1.574.214 1.574.214 1.817.494 

Le tabelle degli aumenti lordi sono state fomite da) ministero della Funzione pubblica. Non sono ancora definitive 

Secondarla 
secondo 

grado 

12.924.000 

19.248.000 

28.620.000 

600.000 

1.913.997 

Conser
vatori 

18.000.000 

26.112.000 

34.752.000 

360.000 

2.634.980 

Dirigenti 

Direttivi 

19.992.000 

27.000.000 

39.000.000 

1.008.000 

6.200 000 

Ispettivi 

21 492.000 

29.380.000 

41.916.000 

1.068.000 

6.820.000 

Per la scuola trovati 5.500 miliardi 
Vertenza scuola: ventitre giorni di trattativa soffer
ta, al termine una sigla su un preaccordo che tra 
una settimana dovrebbe diventare definitivo. Han
no firmato Cisl, UH, Snals e Gilda e i sindacatini di 
base. La Cgil, pur esprimendo un giudizio positivo, 
si è astenuta, rinviando la decisione a dopo la 
consultazione dei lavoratori. Snals e Gilda non so
spendono le agitazioni. 

ROSANNA LAMPUONANI 

-Si" 
Gianfranco Benzi Maria Grazia Gullotta 

( • ROMA Pia volte si è sfio
rata la rottura, molte sono sta
te le marce indietro e gli stop, 
alla line, però, dopo riunioni 
fiume, incontri segreti e for
mali, dichiarazioni e intervi
ste, il preaccordo per il rinno
vo del contratto della scuola è 
slato siglato. Riguarda un mi
lione e 300mila lavoratori e, 
per la prima volta, avrà decor
renza immediata dal l'luglio. 
Resterà in vigore fino al di
cembre del '90 e i benefici 
economici (un totale di 5.500 
miliardi) sono ripartiti in tre 

franche, quella del prossimo 
luglio (22%). del I* gennaio 
'89 (69%) e del maggio '90 
(100%). Il preaccordo che, 
come recita il capitolo intro
duttivo, è posto dal governo 
«nel contesto riformatore del 
sistema scolastico», è stato fir
mato da tutte le organizzazio
ni che hanno partecipato alle 
trattative, Cisl, UH, Snals. Gil
da, sindacatini di base, tranne 
che da Cgil e Fis. La Cgil ha 
spiegato che pur apprezzando 
alcuni elementi positivi - per 
la prima volta in 15 anni un 

La Cgil: «Adesso consultiamo 
tutti i lavoratori» 
Per ora è confermato il blocco degli scrutini e 
degli esami. Snals e Gilda decideranno nel prossi
mi giorni, dopo aver consultato la categorìa, se 
revocare le agitazioni. I Cobas, che giudicano il 
preaccordo «una capitolazione», rilanciano la mo
bilitazione. E domani il Consiglio dei ministri po
trebbe decretare la precettazione degli insegnanti. 
Critiche dalla Confindustria. 

• n ROMA. Oggi a Napoli è 
sciopero generale degli inse
gnanti. L'hanno confermalo i 
Cobas, l'ala dura del ribelli 
della scuola esclusa dalle trat
tative, che ha bocciato II 
preaccordo siglato invece dal 
«cugini» delle Gilda, Entrambe 
le sigle si riuniranno a Roma 
domenica prossima; sbordi
ne del giorno l'esame dell'in
tesa siglata e le conseguenti 
decisioni da prendere. Lo 
Snals ieri ha riunito il comitato 
centrale e da oggi riunisce i 
suoi iscritti in assemblea. 
Sbloccherà le pagelle? L'inter
rogativo è pressante, perche 
lunedi ufficialmente iniziano 

francamente bloccati dalìal-
ro Ieri. Domani II Consiglio 

dei ministri deciderà comun
que la precettazione? I presidi 
dell'Anp, soddisfatti dell'inte
sa, hanno revocato gli sciope
ri fissati per il 13 e 14. 

La giornata di Ieri è stata 
caratterizzata dalle reazioni e 

dalle discussioni. A partire da 
quelle sull'astensione della 
Cgil a firmare l'intesa. Una 
scelta coraggiosa e giusta per 
alcuni, di isolamento e con
tradditoria per altri. Cgil e 
Cgil-scuola hanno motivato la 
scelta con l'Irrinunciabile de
cisione di sottoporre ai lavo
ratori tutto II documento con
cordato ira le parti, attraverso 
non il referendum (Impossibi
le da svolgersi in olio giorni: 
tra una settimana, infatti; biso-

Snerà dire si o no al preaccor-
o), ma con una consultazio

ne che è tecnicamente assai 
difficile: saranno distribuiti vo
lantini, un questionario, si farà 
informazione capillare sia su
gli aspetti positivi dell'accor
do (la parte salariale e dell'o
rario), sia su quelli negativi (la 
logica dell'anzianità che pe
nalizza la professionalità e 
premia solo i meriti anagrafi
ci). La Cgil e decisa a svolgere 
la consultazione anche da so
la (Lettierì ha raccontato ieri 
che c'era l'accordo con Cisl e 
UH a non firmare nulla, ma a 

sottoscrivere solo un docu
mento comune), ma è pronta 
a concordare con le Gilda -
che hanno riconfermato un si
mile proposito - le modalità 
delle operazioni. 

C'è soddisfazione nel go
verno per il risultato raggiun
to. Cirino Pomicino ha sforato 
solo di due giorni le previsioni 
fatte all'inizio della vertenza -
che si sarebbe «chiuso» entro 
maggio - e Galloni può van
tarsi di aver inserito l'intesa 
nel progetto del quadro plu
riennale. E anche tra i firmata
ri si canta vittoria. Per Osvaldo 
Pagliuca, segretario della uil 
scuola, «questo contratto -
usa sicuro questa formula - dà 
una nuova dimensione alla 
professionalità docente e ga
rantisce alla scuola una nuova 
e piCi qualificata offerta forma
tiva». Anche Lia Ghisanl, lea
der del Slsm Cisl, definisce 
l'accordo «di svolta». Lo 
Snals, dal canto suo, dà atto al 
governo di «un impegno dina
mico e consapevole in una 
vertenza difficile», ma si dice 
pronto a riapnre la vertenza se 
l prossimi accordi contrattua
li, negli altri comparti del pub
blico impiego, dovessero ri
proporre ingiuste sperequa
zioni contro il personale della 
scuola. Sandro Giglioni, lea
der delle Gilda, è contento: 
•Abbiamo rinunciato a qual
che lira, |>er strappare punti 
3uali(lcami sulla parte norma-

va». 
il plauso è, pur con accenti 

diversi, anche dei partiti di go
verno, della De innanzitutto. 
che con Tesinl ringrazia I 
•suoi» ministri Cirino Tornici-
no e Galloni. Del Pile del Psi.' 
Nicola Savino, deputato di via 
del Corso, tuttavia non si ac
contenta e chiede che il go
verno si pronunci anche sul 
progetto dell'autonomia sco
lastica. E, infine, il Prl esprime 
riserve sul modo di condurre 
la trattativa che avrebbe dovu
to ricomporre I conflitti tra le 
organizzazioni sindacali e as
sicurare una immediata ripre
sa delle attività interrotte da 
mesi. All'opposizione Dp defi
nisce il preaccordo un cedi
mento all'ultimatum governa
tivo dì mercoledì sera. Il Pei 
interviene con due dichiara
zioni di Margheri e Chiarente. 
Il primo, sottolineando che gli 
aumenti salariali rivalutano II 
potere d'aquisto dei salari dei-
la categoria, tuttavia nleva - e 
così fa anche la Lega degli stu
denti della Fgci - le insuffi
cienze della politica governa
tiva per la scuola. Chiarante 
definisce «responsabile» la 
scelta della Cgil di sottoporre 
il preaccordo alla consultazio
ne dei lavoratori. Infine c'è da 
registrare una pesante critica 
della Confindustria: «Lo Stato 
- afferma il vice presidente 
Carlo Patrucco -< ha perso una 
grande occasione: non è riu
scito a barattare l'incredibile 
quantità di soldi che si appre
sta a concedere agii insegnan
ti con l'introduzione dell'In
novazione tecnologica». 

DK.L. 

-————-— Termina domani alle 14 la protesta dei macchinisti 

Contìnua l'odissea treni 
Santuz riannuncia provvedimenti 
Il lungo blocco dei Cobas dei macchinisti, iniziato 
ieri alle 14, terminerà alla Stessa ora di domani. Ieri 
ha circolato il 4 0 * dei treni. Le Fs: l'adesione allo 
sciopero nelle prime due ore è stata del 4796. In 
serata sarebbe diventata del 60%. I Cobas: «Ha 
scioperato oltre i'80% nonostante le minacce auto
ritarie delle Fs». Santuz, che oggi vedrà 1 sindacati, 
ha ribadito che prenderà provvedimenti. Quali? 

PAOLA SACCHI 

aai ROMA. Più della metà 
dei treni fermi, pesanti disagi 
per migliaia di viaggiatori. E la 
giornata di oggi si annuncia 
slmile Mentre I Cobas del 
macchinisti bloccavano anco
ra una volla I treni, Ieri pome
riggio sembra che i propositi 
tuonanti del presidente delle 
Ps, Llgato, non abbiano in
contrato molto successo nello 
stesso consiglio d'amministra
zione delle Fs. Dunque, tanto 
rumore per nulla? Per esserne 

certi occorrerà aspettare la 
riunione che si svolgerà que
sta mattina tra il ministro dei 
Trasporti, Santuz, e i sindaca
li. Come si sa Santuz, anche In 
seguito alle richieste di Llgato, 
l'altro giorno ha annunciato 
misure antisciopero, E anche 
Ieri sono circolate solo ipote
si. Sembra, ad esempio, che 
tra le richieste fatte dal presi
dente delle Fs probabilmente 
verrà attuata in occasione del 
prossimo sciopero dei Cobas 

quella di togliere la paga del
l'intera giornata anche a chi 
sciopera solo per breve tem
po. Come si sa, i macchinisti 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi una sene di agitazioni, 
attraverso il ntardo di un'ora 
di ogni partenza, dal 15 al 21 
giugno. E non è esclusa nep
pure la precettazione. Ma in 
serata l'ufficio stampa del mi
nistero dfl Trasporti ha an
nunciato che per ora ci si tro
va solo di fronte a richieste 
delle Fs. E che comunque il 
ministro prenderà sicuramen
te provvedimenti per garantire 
ai cittadini il diritto a viaggia
re. Ma questo - è stato sottoli
neato - avverrà solo dopo che 
una commissione di giuristi 
avrà attentamente valutato le 
varie Ipotesi In campo. Ma 
non c'è un testo di legge sui 
diritto di sciopero, costruito 
con le proposte di tutti a parti
re dai sindacati, che sta sulla 

dinttura d'amvo? 
Torniamo allo sciopero dei 

Cobas dei macchinisti. Al soli
to si è scatenata la guerra del
le cifre sulla partecipazione. 
Le Fs dicono che nelle prime 
due ore di ien I Cobas hanno 
ottenuto il 47% del consensi, 
ma più tardi la percentuale è 
salita a circa il 60%, quindi un 
4% in meno rispetto al dato 
diffuso dalle Fs sull'ulti.no 
blocco dei Cobas. Il coordina
mento dei macchinisti ribatte 
che ieri si è fermato oltre 
l'80% della categoria, nono
stante le «misure autoritarie» 
minacciate. E comunque 
quelle stazioni piene ieri di 
passeggeri in attesa e quei bi
nari deserti ripongono prepo
tentemente una doppia que
stione: le inadempienze delle 
Fs che non ancora hanno at
tuato parti importanti del con
tratto dei ferrovieri sottoscrit
to un anno fa e anzi minaccia-

aumento salariale supera il 
50% - giudica negativamente 
l'impianto degli aumenti basa
to esclusivamente sull'anzia
nità. secondo la vecchia logi
ca perseguita dallo Snals e a 
cui il governo - ha detto Anto
nio Lettierì in una conferenza 
stampa ieri pomeriggio - nel
l'ultima notte del negoziato ha 
ceduto completamente. 

Riconosciute tre aree fun
zionali, del personale non do
cente, degli insegnanti e del 
personale direttivo, il preac
cordo rivaluta l'indennità di 
funzione per i dirigenti, intro
duce l'indennità pensionabile 
per gli insegnanti e i non do
centi. Gli aumenti medi mensi
li sono per la prima lascia di 
238mila lire, per gli insegnanti 
di 490mila e per i dirigenti di 
992mlla. La tabella qui sopra 
ne dà un quadro completo. 

Orario. Per la scuola mater
na si passa a 27 ore settimana
li fino al settembre del '90, 
quando saranno ridotte a 25. 
Per le elementari si arriva a 

24, che diventano 22 più 2 
nelle scuole funzionanti se
condo i moduli sperimentali 
dei nuovi programmi. Per le 
secondarie viene mantenuto il 
tempo attuale di 18 ore. Ma 
dal I» settembre '90 si potrà 
scegliere il tempo potenziato 
di 21 ore: delle tre in più due 
sono destinate ad attività for
mative e una per le supplenze 
brevi. Chi fa questa opzione, 
annualmente, non potrà eser
citare altre professioni. Il tem
po aggiuntivo comporta un 
aumento di 250mila lire per 
gli insegnanti delle medie e di 
290 per quelli delle superiori. 
C'è anche la possibilità di fare 
il tempo parziale, con opzione 
triennale, a partire dai settem
bre '89, di norma per il 50% 
del normale orario di servizio. 
Gli obblighi di servizio com
prendono la preparazione 
delle lezioni, la correzione dei 
compiti, le valutazioni perio
diche e finali, scrutini ed esa
mi. Di conseguenza è sop
pressa la regola delle 210 ore. 

Di conseguenza per le attività 
collegiali è stato fissato il limi
te minimo di 100 ore, di cui 40 
per attività di aggiornamento. 
Per le supplenze è stata rag
giunta la mediazione di 10 
giorni, periodo nel quale un 
docente dovrà sostituire un 
collega di qualsiasi materia. 

La mobilità all'interno e al
l'esterno non è più automati
ca, ma opzionale. 

L'aggiornamento sarà pos
sibile attraverso il coinvolgi
mento dell'università e degli 
istituti Irrsae profondamente 
rivisti. E sulla base di un pro
gramma pluriennale definito 
da) ministero della Pubblica 
istruzione, sentite le organiz
zazioni sindacali. 

Con questo preaccordo il 
governo si impegna ad acce
lerare gli interventi in materia 
di edilizia scolastica, a varare 
l'ordinamento della scuola 
elementare, a elevare l'obbli
go scolastico a 16 anni e a 
presentare entro l'anno un di
segno di legge sull'autonomia 
scolastica. 

E i prof che dicono? 
Ecco le prime reazioni 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

SROMA. -È una buona nt> 
, certo, ma la'vera bètta-

glia comincia adesso, per la 
rifofma». Prime' reazioni, a 
caldo, alla firma del pre-ac
cordo per il contratto della 
scuola. La sala professori del 
Bernini, un istituto tecnico in
dustriale con molti corsi speri
mentali nei pressi dello stadio 
Olimpico, si va riempiendo di 
Insegnanti al termine della 
quinta ora. Nessuno sapeva 
ancora dell'accordo raggiun
to in mattinata; chi entra, an
cora con i registri in mano, 
viene informato dai colleghi. 

La discussione si fa subito 
vivace, al Bernini più della 
metà degli insegnanti aderi
sce alte Gilda, gli iscritti ai sin
dacati confederali sono di
ventati, nel giro di pochi mesi, 
un'esigua minoranza. «SI, la 
Cgil ha ragione - sostiene una 
professoressa di lettere - sen
za referendum non si può fir
mare il contratto, la categona 
deve essere interpellata». «È 
ridicolo - ribatte la sua colle
ga di inglese, che la tessera 
l'ha restituita alla Cgil dieci 
mesi fa per passare alle Gilda 
- . All'ultimo referendum Cgil, 
il mese scorso, al Bernini su 
centoquaranta insegnanti 
hanno partecipato in sette. Sa
rebbe questa la democrazia 

dei confederali?». 
- ^«No ̂  incalWun altronde-
rente alle Gilda, a sua volta ex 
della Cgil - il referendum non 
serve, noi starno un'organizza
zione di base, da noi la demo
crazia si esprime in modo 
molto più diretto, con le as
semblee, dove si vota per al
zata di mano e tutto avviene 
alla luce del sole». La discus
sione sale di tono, dietro -la 
polemica sul referendum o sul 
blocco degli scrutini si avverte 
distintamente qualcosa di più, 
rancori e tensioni anche per
sonali tra chi si sente «tradito* 
dal sindacato e erti, al contra
rio, vede nei sostenitori di Gil
da e Cobas dei «traditone La 
ferita, evidentemente, è trop
po recente per essere rimargi
nata, e certo questa difficile 
vertenza ha contribuito a farla 
sanguinare ancora di più, 

Accuse e contro-accuse si 
rincorrono. «Se la trattativa è 
cominciata solo in maggio è 
tutta colpa della triplice - at
tacca un professore di chimi
ca -. Noi eravamo pronti fin 
da febbraio, ma Galloni ha do
vuto aspettare che metteste a 
punto le vostre piattaforme». 
L'insegnante della Cgil con
trobatte indignala che •tripli
ce» è un termine offensivo, e 
insieme all'unico iscritto alla 

Uil del Bernini contrattacca: 
•Lascia stare la piattaforma. 
Lo sai benissimo, anche Gal-

f Ioni l'ha détto, che la trattativa 
non poteva partire soprattutto 
perché c'era la crisi di gover
no». 

Ma insomma, chiediamo, al 
di là di queste polemiche, che 
giudizio date dell'ipotesi di 
accordo? I toni si fanno im
mediatamente molto più sfu
mati, tutti si schermiscono 
dietro un «prona vogliamo ve
dere i contenuti effettivi di 
questo accordo». «Comunque 
- è il parere di un altro espo
nente delle Gilda - i giornali 
hanno parlato troppo dei sol
di, che non sono poi così tan
ti, mentre i veri problemi sono 
quelli dell'orario, dell'inqua
dramento, della rappresen
tanza, Perché se noi, che sia
mo tanti, convochiamo un'as
semblea non otteniamo l'au
torizzazione, mentre i confe
derali l'ottengono sempre, an
che se poi non ci viene nessu
no o quasi? Sarebbe ora di an
dare a una verifica della reale 
rappresentatività». «Questo è 
vero - conclude l'insegnante 
della Cgil - una verifica è ne
cessaria. E poi non è possibile 
che, come è capitato recente
mente, il sindacato convochi 
un'assemblea qui al Bernini e 
poi non si presenti nemmeno 
all'appuntamento». 

Sf#^|ifT? 
Passeggeri blocati dallo sciopero dei macchinisti «Cobas» alla stazione Centrale di Milano 

no tagli Indiscriminati all'oc
cupazione, la difficoltà al tem
po stesso di gestire un con
tratto così complesso come 
quello dei 215.000 ferrovieri 
in cui sono accatastati una 
marea di professioni e una 
questione relativa alla rappre
sentatività delle organizzazio
ni sindacali. Un groviglio qua
si inestricabile di problemi 
che ieri ha visto nuove pole
miche tra Cobas e Santuz e tra 
Cobas e sindacati. Come si sa, 
Cgil-Cisl-Uil recentemente 

hanno strappato migliora
menti rispetto ad una prece
dente intesa già sottoscntta 
peri macchinisti. Ad esempio 
è slata eliminata l'estensione 
dell'utilizzazione di un solo 
macchinista sulle locomotnei 
«leggere» e le norme sui limiti 
delle prestazioni orarie massi
me verranno rispettate. An
che se con l'avvento dei treni 
veloci aumenterà il numero 
dei chilometri percorsi. Oc
corre definire i criten con ì 
quali sarà erogato il salario di 

produttività ed il problema 
dell'avanzamento nell'inqua
dramento. «Ma - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
Filt Cgil - sono questioni da 
affrontare insieme a quelle di 
tutti gli altri ferrovieri-. Ribat
tono i Cobas: «Vogliamo esse
re ammessi alta trattativa. La 
nostra categona è quella più 
sottoposta a sacrifici di altre. 
Ma il ministro dei Trasporti 
continua a dirci di trovare pri
ma un accordo con i sindaca
ti». 

Gli esperti: inattuabile 
la precettazione nelle ferrovie 

Nona sarà 
una legge 
anti-Cobas 
Scioperano i macchinisti? Tutti i ferrovieri spediti a 
casa. Scioperano gli insegnanti? Tutti precettati. Sono 
le idee di qualche ministro che magari cerca di rifarsi 
alla nuova legge in discussione al Senato. Ma essa, 
semmai, è proiettata a prevenire e regolare il conflit
to nei servizi pubblici, a garantire un «minino» essen
ziale dei servizi, non a vietare lo sciopero. Parlano 
due promotori: Antoniazzi e Ghezzi. 

BRUNO 

•TB È proprio vero che 
quel disegno di legge in di
scussione nelle aule parla
mentari, sui conflitti nei ser
vizi pubblici, sistemerebbe 
insegnanti e macchinisti, 
rappresenterebbe il «tocca
sana» anti-Cobas invocato 
dal ministro Santuz e da al
tri? Le cose non stanno co
si. «Non si può prendere lo 
Siunto da qualche articolo 

ella proposta - osserva il 
senatore Renzo Antoniazzi 
(pei) - per compiere atti di 
imperio nei confronti dei la
voratori che scioperano. La 
legge ha una sua organicità 
complessiva. Sono previsti, 
ad esempio, interventi di 
precettazione, ma solo do
po aver esperito una serie di 
tentativi per comporre le 
vertenze. Sono previsti ob
blighi e sanzioni, anche per 
le imprese, non solo per i 
lavoratori. Non si può tirar 
fuori dalla proposta solo il 
pezzo che fa comodo. 

Esistono ancora quattro 
progetti diverti al Senato? 

I lavori del comitato ristret
to della commissione Lavo
ro e Affari costituzionali ha 
concluso i propri lavori e ha 
presentato una bozza di 
proposta. Essa sarà presen
tata dal relatore Lucio Toth 
(de) in commissione marte
dì prossimo. Qui verranno 
presentati gli emendamenti. 
L'Impianto generale della 
•bozza» tiene conto delle 
quattro proposte pci.osi, de 
e pri. Rispecchia, nella so
stanza, le indicazioni di 
Cgil, Cisl e Uil. Sono stati 
accolti molti nostri suggeri
menti. Non è più il testo 
Giugni, o Antoniazzi, o 
Mancino, o Gualtieri, è un 
fatto nuovo. 

Gli emendamenti del Pel 
rls^arderarjwlaprccetta-
ztone? 

Dobbiamo ancora formaliz
zare le nostre modifiche. 
Noi pensiamo, ad esempio, 
che non debbano essere i 
prefetti a gestire una even
tuale precettazione, ma i 
commissari di governo 
presso le Regioni 0 il presi
dente del Consiglio, quan
do trattasi di una agitazione 
nazionale. Non per ragioni 
ideologiche, ma perché il 
problema che si pone, in 
questi casi, non è di ordine 
pubblico, è un problema 
politico, Un altro aspetto ri-

guarda i contratti del pub-
lieo impiego, trasformati 

in decreti. Spesso succede 
che trascorrano mesi e mesi 
prima che entrino in vigore, 

UGOLINI 

perché manca il cosiddetto 
parere di conformità della 
Corte dei conti. Noi propo
niamo una riduzione dei 
tempi e una clausola che 
permetta, una volta scaduto 
il termine, l'entrata in vigo
re, comunque, dei contratti. 
Ecco un modo per combat
tere davvero la conflittualità 
in delicati settori. Un altro 
modo £ rappresentato dalla 
estensione dello Statuto dei 
lavoratori, per combattere 
comportamenti antlslnda-
cali, anche nella macchina 
dello Slato. 

uno II parere d 
Giorgio Ghetti 

(pel), t u » del «padri» delle 
norme In discussione. I 
Cobas del macchinisti po
trebbero enere precettali 
con la nuova legge? 

I ministri che vogliono pre
cettare debbono riferirsi ah 
le norme esistenti e compi
rebbero un grave errore. Le 
nuove norme, tra l'altro, do
vrebbero prevedere una 
precettazione bilaterale, an
che nei confronti della con
troparte, perché organizzi 
servizi alternativi, o sostitu
tivi. 

Gino Giugni ha fatto re
tata lo della Fiat e della 
(amou lotta del «caMnl-
tU», panfoottl al •accht-
rJstL A i t a l a Rat muida-
va a casa MUI lavoratori. 

, E pot4MÌt>re d o nelle 
tal otte*' ' 

È assurda. Sarebbe una ser
rata e nel 'nostro ordina
mento è un illecito civile, 
L'azienda dovrebbe far 
fronte alle responsabilità 
cui andrebbe incontro, con 
il denaro pubblico. Una ini
ziativa che, oltrettutto, fa
rebbe a pugni con le propo
ste concordate, nella nuova 
legge, circa la determina
zione di livelli indispensabili 
di funzionamento dei servii 
zi. 

Anche per ili Insegnanti si 
è parlato di «pugno di fer
ro»... 

Il tentativo, già fatto lo scor
so anno, con il cosiddetto 
collegio imperfetto, é fallito 
perché il docente non scio-
perante non se la sentiva di 
sostituire il collega. Il meto
do del cosiddetto «commis
sario ad acta», inviato per 
fare gli scrutini, prescinde 
da qualsiasi logica didatti
ca, divide la valutazione 
dell'alunno dalla didattica 
che lo ha preparato. 

Fermi anche bus e metrò 
Oggi dalle 10 alle 14 
scioperano 
gli autoferrotranvieri 
• 1 ROMA. E questa mattina 
per 4 ore, dalle 10 alle 14, fer
mi in tutt'ltalia anche bus e 
metrò. Riesplode la vertenza 
degli autoferrotranvieri che il 
governo avrebbe dovuto risol
vere da tempo. E mentre si 
parla di precettazione o di al
tri Interventi di tipo autoritario 
parti importanti - denunciano 
1 sindacati - di questo contrat
to sottoscritto due anni la non 
sono state ancora applicate. 
Cgll-Cisl-Uil chiedono tra l'al
tro l'approvazione di misure 
volte all'esodo di circa 10.000 
autoferrotranvieri inidonei. 
Nei mesi scorsi altre agitazioni 
c'erano state per le stesse ra
gioni. li governo lece delle 
promesse che non sono state 
mantenute. E questa mattina, 
mentre proseguirà lo sciopero 
dei treni, per quattro ore sarà 
impossibile usare i mezzi pub
blici nelle città. 

•Ai presidenti delle com* 
missioni Lavoro e Affari costi
tuzionali - ha osservato Lucia
no Mancini, segretario gene
rale della Fili Cgil - chiediamo 
quali provvedimenti Intendo
no adottare nel loro progetto 
di legge sull'autoregolamenta
zione per evitare simili ritar
di». E Gaetano Arconti, segre
tario generale della Fit Cisl: 
•Questo sciopero degli auto
ferrotranvieri rischia di essere 
il primo di una lunga serie. 11 
governo deve impegnarsi per
chè il Parlamento approvi il 
disegno di legge relativo alla 
questione degli inquadramen
ti e all'esodo degli inidonei». 

Intanto, scioperi in amvo 
anche per i traghetti, I maritti
mi, in lotta per il rinnovo del 
contratto, effettueranno uno 
sciopero articolato dì 48 ore 
dal 6 al 26 giugno. I traghetti 
Tirennia ritarderanno le par
tenze dal 13 al 22. 

IllffllllilPI 6 l'Unità 
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